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PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGRO-FOTOVOLTAICO
DENOMINATO “GREEN AND BLUE PIANU S'ASPRU”

DELLA POTENZA DI  42.058.620   IN LOCALITÀ  "PIANU S'ASPRU" NEL COMUNE DI SILIGO

REGIONE SARDEGNA
COMUNE DI SILIGO

Provincia di Sassari

SF Lidia III  S.r.l





Impianto ad inseguimento monoassiale, della potenza complessiva installata di 42.058.620 kWp, ubicato in località "PIANU S’ASPRU", nel Comune di Siligo
(SS); N. 1 dorsale di collegamento interrate, in alta tensione (36 kV), per il vettoriamento dell’energia elettrica prodotta dall’impianto al futuro ampliamento della
stazione elettrica (SE) della RTN “Codrongianos”. Il percorso dei cavo interrati, che seguirà la viabilità esistente in particolare la complanare della SS131 le
strade provinciali SP80 la SS 729 e 597, e alcune strade comunali, si svilupperà per una lunghezza di circa 14 km; ricadenti nel territorio dei comuni di (Siligo
Codrongianos Ploaghe).







Le forme di uso del suolo predominanti della zona individuata per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico, sono di tipo antropico e legate alla presenza
nell'area di una vasta area a carattere industriale. Il sito di progetto, viene utilizzato a pascolo naturale. La Tavola dell’Uso del Suolo definisce la porzione del
sito oggetto di studio, individuandola con il codice: 2111 Seminativi in aree non irrigue 2413 Colture temporanee associate a colture permanenti



Il territorio di Siligo ha visto un’intensa attività insediativa già nel periodo nuragico, una testimonianza ne sono i numerosi nuraghi presenti nel territorio,
venticinque ritrovati e classificati, e il ritrovamento del particolare sito archeologico sul Monte Sant’ Antonio, con delle strutture monumentali di notevole valore
architettonico, per la complessa articolazione dell’ insediamento e per l’interesse dei materiali rinvenuti. L’epoca romana, ha lascito come traccia il complesso
termale di Mesumundu, nome che deriverebbe da una voce sarda per “cupola”, nella valle di Biddanoa, una zona ricca d’acque sia minerali che termali. Qui
sono presenti resti imponenti di strutture murarie realizzate in laterizio e malta, note dalla letteratura esistente come il Turrione e interpretare dagli studiosi come
strutture che dovevano addurre l’acqua alla fonte di S’abba Uddi ell’ edificio termale di epoca imperiale.Non è stata ancora attribuita una esatta cronologia, però
dagli studi i materiali suggeriscono un utilizzo che va dal II secolo a.C. al I secolo d.C. Nel Periodo bizantino vi fu impiantata ex novo, nelle terme che si
presuppone fossero ormai in rovina, una rotonda altomedioevale cupolata. All’esterno dei muri perimetrali si addossano tombe bizantine con ritrovamenti datati
al VII secolo. Dal XI secolo le fonti storiche iniziano a sorgere dall’assoluto silenzio, il primo documento che conosciamo è datato al 1063, che testimonia la
donazione da parte del Giudice Barisone I, verso i monaci benedettini di Monte Cassino della chiesa si Sant’Elia di Monte Santo e quella di Santa Maria di
Bubalis. È in questo periodo che si pensa risalga la nascita di Siligo, è l’epoca delle prime manifestazioni in Sardegna della nascita di centri demici. Facente
parte insieme ad un elevato numero di villaggi alla curatoria del Mejlogu, una circoscrizione amministrativa del Giudicato di Torres. Le notizie sul villaggio di
Siligo sono comunque scarsissime, da una anonima cronaca dell’epoca giudicale il ”Libellus judex Turritanorum” risalente al 1238, ci da la notizia che Ubaldo
dei Visconti, marito di Adelasia di Torres, cadde in grave malattia nel villaggio di Siligo e che appena trentenne fu sepolto nella chiesa del paese: “in ecclesia
oppidi Silighi regionis Mejlogi sepultus fuit”. Per più di un secolo dal 1238 al 1341, le fonti storiche attualmente conosciute non ci danno informazioni su Siligo.
Durante questo periodo il Mejlogu risulta essere divenuto possedimento dei Doria, e Siligo versava una delle imposte più elevate, ciò fa dedurre che il paese
oltre ad avere un certo numero di proprietà fondiarie, produceva anche una certa richezza. Dal 1366 la curatoria del Mejlogu passò dalla famiglia dei Doria al
Giudice di Arborea e rimase di sua proprietà fino al 1420 (anno in cui l’ultimo giudice di arborea, Gulielmo di Narbona lascio la sardegna) per passare sotto il
controllo della Corona aragonese. Il sovrano iberico diede avvio alla distribuzione dei nuovi feudi, cosi nel 1421 tutti i villaggi appartenuti a Damiano Doria
Passarono al nobile valenciano Bernardo Centelles che dopo circa un ventennio a causa di una serie di problemi finanziari il re gli diede la facoltà di vendere “
las villas de Capola, Siloque y vanari en la contrada de Metzologo” è cosi che nel 1442 Siligo, Banari e Capula fu aquistata da Cristoforo Manno, notabile della
città di Sassari per una somma di 3000 ducati d’oro. Le notizie più importanti che che ci aiutano a capire l’evoluzione storica del paese sono quelle relative alla
sua chiesa,nei documenti precedenti al 1440 non è mai indicato il santo della chiesa, in una bolla di papa Eugenio IV si parla della “Beate Marie De Siligo” e in
una scheda del Codice di san Pietro di Sorres di “Santa Maria De Bangios de Syloghe”. Questa chiesa è citata insieme a quella di “Sancti Nicolai de Cherceto”
e di “Sancti Antonio de Montecaptili” chiese dei borghi che sorgevano vicino a Siligo. Improvisamente a partire dal 1455 nel codice di San Pietro si menziona
soltanto San Nicola di Siligo, che sembra testimoniare la fusione tra i due centri, anche se non si hanno riferimenti riguardo a questo avvenimento. Alla fine del
‘700, villaggi del Mejlogu diedero un forte contributo al movimento antifeudale. Siligo situato nell’epicentro dei moti rivoluzionari, prese parte ai moti degli anni
1795-96, il 24 novembre del 1795 Siligo si rifiuta di pagare i diritti feudali, è tra i primi villaggi dell’isola a rifiutare il feudalesimo.Si ha notizia tramite uno scritto di
G.M.Angioy dei disordini accaduti a Siligo il 9 e 10 marzo del 1796.Alla fine dell’ ‘800 e nei primi anni del ‘900, gli anni della rivoluzione industriale, anche il
paese nel suo piccolo fu influenzato dalle nuove tecnologie e dai cambi di costume. Nel 1888, dopo 10 anni di tentativi nella ricerca dei fondi pubblici, venne
costruita la casa comunale la quale doveva anche comprendere l’edificio scolastico.



Sito 01 - Nuraghe Scala Ruja (ABAP-SS_2023_00225-AM_000004 _01)

IGM F 480 IV - Thiesi; EEM 1902, p 565 (Scala Ruja); EEM 1922 LXIX Sassari, p 159 (Scala Ruja); Taramelli 1940a (reprint
1993), p 622 No. 34 (s'Iscala Ruia); PUC Siligo 2004, No. 7; PPR Sardegna 2013, No. 4358



Sito 02 - Nuraghe Tranesu (ABAP-SS_2023_00225-AM_000004 _02)

Nuraghe



Sito 03 - Nuraghe Senza nome (ABAP-SS_2023_00225-AM_000004 _03)

Nuraghe



Sito 04 - Nuraghe Ponte Molino (ABAP-SS_2023_00225-AM_000004 _04)

Nuraghe monotorre



Sito 05 - Nuraghe Sa Roccu (ABAP-SS_2023_00225-AM_000004 _05)

Nuraghe non identificabile



Sito 06 - Nuraghe Ortolu (ABAP-SS_2023_00225-AM_000004 _06)

Nuraghe



Sito 07 - Nuraghe Su MArghine (ABAP-SS_2023_00225-AM_000004 _07)

Nuraghe



Sito 08 - Nuraghe Su Marghine II (ABAP-SS_2023_00225-AM_000004 _08)

Nuraghe



Sito 09 - Nuraghe Crastula (ABAP-SS_2023_00225-AM_000004 _09)

Nuraghe monotorre



Sito 10 - Nuraghe Nuraghette (ABAP-SS_2023_00225-AM_000004 _10)

Nuraghe Nuraghette



Sito 11 - Nuraghe Frades Casos (ABAP-SS_2023_00225-AM_000004 _11)

Nuraghe



Sito 12 - Nuraghe Sambisue (ABAP-SS_2023_00225-AM_000004 _12)

Nuraghe



Sito 13 - Nuraghe Ozastru (ABAP-SS_2023_00225-AM_000004 _13)

Nuraghe monotorre



Sito 14 - Nuraghe Bolinu (SABAP-SS_2023_00225-AM_000004 _14)

Nuraghe



Sito 15 - Nuraghe Serras (SABAP-SS_2023_00225-AM_000004 _15)

Nuraghe non identificato



Sito 16 - Nuraghe Perdu Farre (SABAP-SS_2023_00225-AM_000004 _16)

Nuraghe non classificato



Sito 17 - Nuraghe Palaesi (SABAP-SS_2023_00225-AM_000004 _17)

Nuraghe complesso



Sito 18 - Nuraghe Crabas (SABAP-SS_2023_00225-AM_000004 _18)

Nuraghe monotorre



Copertura del suolo: superficie boscata e ambiente seminaturale - Superficie parziamente
boscata ed interessata da essenzeerbose spontanee

Ricognizione 30f55344b2034812b636a2f0c93401e5

Sintesi geomorfologica: Pianoro vulcanico

Visibilitàa del suolo: 2

Unità di ricognizione RC01 - Data 2023/05/08



Copertura del suolo: superficie boscata e ambiente seminaturale - Superficie parzialmente
alberata ed interessata ada essenze arbustive spontanee

Ricognizione 30f55344b2034812b636a2f0c93401e5

Sintesi geomorfologica: Pianoro vulcanico

Visibilitàa del suolo: 2

Unità di ricognizione RC02 - Data 2023/05/08



Copertura del suolo: superficie boscata e ambiente seminaturale - Superficie parzialmente
alberata ed interessata da essenze erbose che ne impediscono la lettura

Ricognizione 30f55344b2034812b636a2f0c93401e5

Sintesi geomorfologica: pianoro vulcanico

Visibilitàa del suolo: 1

Unità di ricognizione RC03 - Data 2023/05/08



Copertura del suolo: superficie boscata e ambiente seminaturale - Superficie boscata ed
interessata da essenze arbustive spontanee che ne impediscono la lettura

Ricognizione 30f55344b2034812b636a2f0c93401e5

Sintesi geomorfologica: Pianoro vulcanico

Visibilitàa del suolo: 1

Unità di ricognizione RC04 - Data 2023/05/08



Copertura del suolo: superficie boscata e ambiente seminaturale - suoerficie per gran parte
alberata ed interessata da essenze arbustive spontanee

Ricognizione 30f55344b2034812b636a2f0c93401e5

Sintesi geomorfologica: Pianoro vulcanico

Visibilitàa del suolo: 1

Unità di ricognizione RC05 - Data 2023/05/08



Grado di visibilità [5]
0 (area non accessibile) [0]

1 [3]

2 [2]

3 [0]

4 [0]

5 [0]

LEGENDA



Potenziale alto determinata da un'alta concentrazione insediativa e di significativi
monumenti d'età protostorica

VRP - Carta del potenziale
potenziale alto

potenziale medio

potenziale basso

potenziale nullo

potenziale non valutabile

LEGENDA

CARTA DEL POTENZIALE - SABAP-SS_2023_00225-AM_000004 - area 1
potenziale alto - affidabilità ottima



potenziale medio, nell'area non sono direttamente presenti emergenze archeologiche ma
non si esclude che nell'areale vi siano contesti inediti

VRP - Carta del potenziale
potenziale alto

potenziale medio

potenziale basso

potenziale nullo

potenziale non valutabile

LEGENDA

CARTA DEL POTENZIALE - SABAP-SS_2023_00225-AM_000004 - area 2
potenziale medio - affidabilità buona



Potenziale alto determinato da un'alta presenza di monumenti protostorici, distribuiti in
maniera capillare su tutto il territorio

VRP - Carta del potenziale
potenziale alto

potenziale medio

potenziale basso

potenziale nullo

potenziale non valutabile

LEGENDA

CARTA DEL POTENZIALE - SABAP-SS_2023_00225-AM_000004 - area 3
potenziale alto - affidabilità ottima



VRD - Carta del rischio [1]
rischio alto [1]

rischio medio [0]

rischio basso [0]

rischio nullo [0]

LEGENDA
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